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Violenza in Brasile
Un morto e feriti
al derby di Rio
La violenza ha caratterizzato il
derbydi Rio traFlamengoe
Vasco valido per la seconda
giornatadei gironi di semifinale
dei playoffdel campionato
brasiliano. Prima, durantee
dopo la partitagiocata allo stadio
Maracanà, acui hannoassistito
centomila spettatori, ci sonostati
scontri tra tifosi delle opposte
fazioni. Alla fine ilbilancioè
statodrammatico: un morto (un
bigliettaio diun autobus
’centrato‘ dauna bombacarta
lanciatada ungruppo di teppisti)
e una venti feriti, alcuni in modo
molto grave. La partita tra il
Vasco da Gama e il Flamengoè
terminata in parità, 1-1.

Calcio, Francia ‘98
Presentato il poster
ufficiale dei mondiali
È stato presentato il cartellone ufficiale dei
prossimimondialidi calcioche si giocherannoa
giugno in Francia. Il poster raffigura la città di
Nantes, uno dei dieci luoghidove tra il 10 giugno
finoal 12 luglio ‘98 si disputeranno le partitedel 160

mondialedi calcio. Il cartellone è stato realizzato
da Sandra Nikolic, unastudentessa d’arte
dell’«EcoleRegionale desBeaux-Arts deNantes».E
inFrancia intanto a meno di sette mesi dall’inizio
dei campionato del mondo, il comitato
organizzatoreha “piazzato”1.270.000 biglietti dei
2.500.000che speradi vendere. Almercato estero
saranno destinati500.000 tagliandi.

Parma, amaro
dopo-Juventus
Giovedì lo Sparta
Parma deluso:domenicaè svanito il sogno di
battereper la prima volta la Juventus al «Delle
Alpi». Due volte invantaggio sulla Juventus, la
squadra di Ancelotti si è fatta riprendere.
L’allenatoreè rimastodeluso per l’ultima mezz’ora
di gioco: «Ci siamo chiusi in difesa». Giovedìè
Champions League. IlParma affronta lo Sparta
Praga al «Tardini»: obbligatorio vincere per
puntare aiquarti di finale. Ancelottidovrà fare
nuovamente i conti con l’ emergenza in quanto,
oltre naturalmente a Strada, sarannoindisponibili
anche Benarrivo eSensini,mentre Crippaè
squalificato e Blomqvistnon può giocare in Coppa.

Fifa, Havelange
chiede amichevole
Palestina-Israele
LaFifa sta cercando di
organizzare una partita
amichevole tra le
rappresentativedi Palestina ed
Israele. Il presidentedella
federazionemondiale, Joao
Havelange, inGiapponeper un
girod’ispezioni in vista dei
Mondiali del2002, ha rilanciato
un suo vecchioprogetto.
Havelange che neha già discusso
conil leaderpalestinese Yasser
Arafat,dice: «Seci riusciremo,
dimostreremo una volta dipiù al
mondo che il calcio può
raggiungere soluzioni che
nemmeno i politici, gli uomini
d’affari e idiplomatici sono in
grado di ottenere».

Otto tifosi del Sora (serie C/
2, girone C) sono stati
arrestati dalla polizia per
avere aggredito e ferito,
domenica sera, a una
stazione di servizio vicino a
Chieti, un bambino di otto
anni e due adulti che li
stavano rimproverando
perché imbrattavano i muri.
Un nono tifoso minorenne è
stato denunciato per gli
stessi reati: lesioni e
danneggiamenti. I tifosi,
che stavano recandosi a
Chieti al seguito della loro
squadra, hanno cominciato
a imbrattare i muri con
scritte offensive contro la
squadra avversaria. Il
titolare della stazione è
intervenuto e nel frattempo
ha chiesto al figlio di
fotografarli. Allora, i tifosi
hanno aggredito il bimbo,
poi il padre e, in seguito,
anche il cognato,
intervenuto in loro aiuto. I
tre sono stati medicati in
ospedale per ferite guaribili
dai 7 ai 30 giorni. I tifosi
arrestati sono: Daniele Di
Vona, 18 anni, Sandro
Lombardi (19), Roberto
Longo (28), Alberto
Grappa, Francesco
Sbordone e Simone Tomassi
(21), Manuel Fiorelli (26) e
Fabrizio Alpiani (28).
Incidenti ci sono stati allo
stadio di Livorno, dove sono
state arrestate 9 persone di
cui due livornesi e 7
comaschi, 21 denunciati.
Dieci sono stati i feriti e
contusi tra cui alcuni
poliziotti e carabinieri. Tre
comaschi sono già stati
processati e condannati a 5
mesi di reclusione (con la
condizionale e quindi
scarcerati) e l’obbligo di
dimora nella propria
abitazione nei giorni di
domenica per tutto il
campionato.
Scontri anche a Busto
Arsizio dove, al termine di
Pro Patria-Varese, 4 giovani
sono stati denunciati.

Bambino
di otto anni
picchiato
dagli ultras

Finisce in panchina il bomber sul quale la Juve aveva scommesso dopo la cessione di Vieri. Amoruso titolare

Lippi accantona Inzaghi
SuperPippo: «Mi riposo»

GOL FANTASMA

Arbitri
da corsa
No, meglio
la moviola

TORINO. Lo hanno appoggiato in
un angolo, senza pensarci troppo.
Lo hanno toccato, l’intoccabile. E
spedito in panchina alla vigilia di
una partita fondamentale per la
stagione della Juventus. Alla vigi-
lia di un ciclo durissimo. Filippo
Inzaghi, il campione che doveva
spaccare il mondo, sbriciolare la
concorrenza, annebbiare il ricor-
do-rimpianto di Vieri e persino
conquistarsi un posto sicuro ai
Mondiali di Francia è statoboccia-
to.

L’ex super Pippo, capocanno-
niere dello scorso campionato e
investimento d’oro non segna da
trepartite,nonsoddisfaLippi,non
è(più) indispensabileallasquadra.
Nonora.

Il tecnico bianconero non si era
fattoprobleminellanciarel’avver-
timento già domenica, dopo la sfi-
da contro il Parma. Ieri la confer-
ma.Nondiretta,machiara:«Senza
nulla togliere ai giocatori della ro-
sa, devo ammettere che Pippo a
inizio stagione ci ha risolto parec-
chiproblemi.Lohafattoconigole
grazie alla sua straordinaria bril-
lantezza. Adesso sta attraversando
un momento negativo. Capita.
Uno non può essere sempre al
massimo,nondopoduemesicosì.
Lui sa di godere della massima fi-
ducia per cui lo aspetteremmo se-
renamente, tenendo presente che
ci sono quattro attaccanti dello
stesso valore». Come a dire che il
pacchetto è già fatto, pronto per
essere consegnato al reparto riser-
ve, laddove Amoruso e Fonseca
hannoaspettatoalungoil lorotur-
no.

Centravanti completo
In fondo, lostessoAmoruso,vero

erede di Vieri, ha giocato poco, ma
segnato sempre. Come l’uruguaia-
no ha risolto problemi e partite, di-
mostrandodiessere«uncentravan-
ti completo, forte di testa, molto in-
telligente dal punto di vista tattico.
Uno pronto a entrare in qualsiasi
momento» come ha spiegato Lippi.
Intuttoquesto,però,Inzaghisoffre.
Patisce una concorrenza a cui non
era abituato e lo dimostra con il si-

lenzio, talvolta interrotto da do-
mande insistenti: «All’inizio si era-
no tutti illusi che io potessi conti-
nuare così perun anno. Asegnare,a
stare bene. Ma dopo duemesial top
una flessione ci può stare. Non mi
resta che sperare di tornare presto il
giocatore che tutti conoscono».
Seccato, sì. «La panchina? Non sa-
rebbeunasorpresaperchéLippil’ha
riservata anche ad altri giocatori in
passato.Nonmimeravigliereimala
prenderei come uno stimolo per
migliorare. Anche perché in una
grande squadra il passaggio di testi-
moneènormale».

«E io mi riposo»
L’orgoglio, però, ha la megliosul-

ladiplomazia:«Finorasiamoandati
bene grazie ai miei goal, adesso dia-
mo spazio agli altri bravi attaccanti.
Intantoiomiriposo».

Non è facile rinunciare alla pro-
pria vetrina, vedersi negare le chan-
cesdiriprovareefarefintadiniente.
NonèfacileneppureperlaJuventus
che su Inzaghi ha investito una sta-
gione prima ancora di cedere Chri-
stian Vieri all’Atletico Madrid, la
squadradoveBobocontinuainvece
a mostrare una forma smagliante:
segnando, gonfiando il rimpianto
diqualcuno.

Sarà colpa di questo campionato
sfiancante, senza equilibri precari,
senza comandanti? Forse. Per alcu-
ni, non solo per Pippo, la stanchez-
zadi fasentiregiàall’iniziodiquello
che alla Juventus (enonsolo)ècon-
siderato un ciclo faticosissimo, lad-
dove il turnoverdiventa un’esigen-
za.

La gara con il Parma, peraltro già
dimenticata, ha regalato risposte a
parecchie incertezze: «Abbiamoan-
cora il quaranta per cento delle po-
tenzialità inespresse. E sono cinque
le squadre che fino alla fine lotte-
ranno per lo scudetto: Milan, Inter,
gliemiliani, ledueromaneenoi»ha
spiegato Lippi. Chissà che a cancel-
larevelatidubbi, apartiredamerco-
ledì,noncipensiancoraDelPiero.Il
solito incompreso e immusonito
DelPiero.

Francesca Stasi

ROMA. Dopo il gol virtuale di Bier-
hoff (Juventus-Udinese), il gol fanta-
sma di Paramatti in Bologna-Fioren-
tina due giorni fa. Sotto accusa l’arbi-
tro Pellegrino, che ha convalidato la
rete del difensore del Bologna: le im-
magini televisive hanno dimostrato
che il pallone non era entrato. Dopo
ilcaosdomenicale,unlunedìdipole-
miche. Di proposte. Di avvisi ai navi-
ganti.Didietrofront.

Conversione a U del presidente
della Fiorentina, Vittorio Cecchi Go-
ri: «Mai pensato didimettermi». Già,
però ballano ancora le sue accuse di
due giorni fa: «Vogliono punirmi
perché ho acquistato i diritti televisi-
vi».Tutti,oquasi,chiamanoalcapez-
zale del calcio la tecnologia: moviole
in campo, rilevatori elettronici, tele-
camere.L’argomentoappassionaan-
che i signori della politica. È interve-
nuta persino l’ex-presidente della
Camera, Irene Pivetti, oggi presiden-
te di Italia Federale: «La moviola in
campo è utile in caso di gol dubbi.
Servirebbe a tutelare non solo le par-
tite: penso anche al popolo degli
scommetitori». Macché moviola in
campo, non serve. Il parere è di un
esperto, l’ex-arbitro internazionale
Carlo Longhi, oggi moviolista alla
Rai: «Abbiamo fatto un esperimento
all’Olimpico e abbiamoscoperto che
non è uno strumento attendibile. Ci
sono troppi problemi: angolazioni,
prospettive». E allora, meglioun «so-
nar»,paroladiGiacintoFacchetti,di-
rigente dell’Inter: «Ci vuole un se-
gnalatore elettronico che segnali il
gol».

Niente tecnologia: per risolvere il
problema gli arbitri devono correre
di più per essere vicini all’azione di
gioco. La tesi «umana» è sostenuta
dal numero uno del calcio, il presi-
dente federale Luciano Nizzola, che
ieri ha parlato del problema con il
commissario della Can Fabio Baldas,
con il presidente della Lega calcio
Franco Carraro e con Cecchi Gori.
Quanto a moviole e sensori, laFeder-
calciosostienechelaquestionenonè
di sua competenza, ma della Fifa (la
federazione internazionale). Baldas,
intanto, continua a difendere gli ar-
bitri: «Gli sbagli ci sono, ma sono in
buonafede».

Feyenoord,
questo ora
il problema

Come da copione la Juventus
ha già dimenticato la partita
con il Parma, archiviato per
qualche giorno il
campionato e si è buttata a
capo fitto sulla sfida che darà
una secca risposta al suo
destino in Champions
League. I campioni d’Italia
reindossano quindi i panni di
vice campioni d’Europa e
pensano alla partita di
mercoledì contro il
Feyenoord, a Rotterdam. Nel
giorno della quasi-vigilia,
però, nessuno parla. Lippi ha
solo qualche problema di
formazione. Le uniche
lacune vengono dall’assenza
di Conte, squalificato, ma
sostituito da Tacchinardi. E
da Montero che partirà con
la squadra e che, a sentire il
tecnico bianconero, «non sta
benissimo e con ogni
probabilità non sarà
neppure disponibile». È
presumibile che l’esperienza
del Parma sia servita al
tecnico per nuove idee
tattiche, come quella dei tre
attaccanti con Del Piero
decentrato e Zidane ad
accompagnare l’azione. Ma
è quasi certo che almeno in
partenza Lippi non
abbandoni il solito modulo
(4-4-2) con l’eccezione di
Inzaghi che dovrebbe
andare in panchina. Quindi
ad Amoruso, poi a Fonseca.
«Io continuo ad essere
convinto che la Juve abbia il
miglior attacco e la miglior
difesa d’Italia» ha spiegato
l’allenatore bianconero.
Vedremo in Europa.

[Fr. Sta.]

Italo Banchero/Ap

Coppa Uefa, andata ottavi: milanesi a Strasburgo per dimenticare il derby, romani a Vienna con il caso-Signori
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Sulla rotta Strasburgo-Vienna viag-
giano e giocano, stasera, le due squa-
dre italiane sopravvissute ai primi
due turni di Coppa Uefa: Inter e La-
zio. Per l’andata degli ottavi, in scena
le gare Strasburgo-Inter (ore 20.45,
diretta Rai 1) e Rapid Vienna-Lazio
(ore20.30,differitaRai1alle22.35).

Ancora Francia, per l’Inter. Due
volte l’anno scorso, due anche nella
stagione in corso: ieri Lione, oggi
Strasburgo. Un rischio, per i «simo-
niani»: siccome con i club francesi è
sempre andata bene finora, puòesse-
re sottovalutato l’impegno. L’Inter
stacercandodismaltire letossinefisi-
cheenervosedelderby.Ronaldo,che
domenica ha spiegato al mondo che
contro il Milan si era sentito «solo»,
ha approfittato ieri di un ritardo per
le agitazioni dei controllori di volo
dellaMalpensaperimprovvisareuno
shopping all’aeroporto. Una capati-
nainunnegoziodiottica,poi,affida-
ti ibagagli aZèElias,hapuntatodeci-
samente in gioielleria uscendone
con un regalino. Per la fidanzata Su-
sana, forse. Djorkaeff , l’altro invo-

lontario protagonista del «giallo del-
la solitudine», assente per squalifica
nel derby, ha proclamato: «Non la-
sceròpiùsoloRonaldo».Evviva.

Giornata dei sentimenti anche per
Beppe Bergomi, che oggi dovrebbe
eguagliare il record di presenze euro-
pee, 104 come l’ex-portiere inglese
Ray Clemence. Non è apparso parti-
colarmente emozionato. Un po’ per-
ché ai primatidi longevità sportiva si
sta abituando e poi perché, prima di
festeggiare,vuoleesseresicurodiaver
raggiunto l’obiettivo. «Devo stare at-
tento a non essere ammonito perché
altrimentinonpossobattereilrecord
nellapartitadiritorno».AncheSimo-
nièstatocostrettoatornaresulderby
per evitare che una battuta di Morat-
ti, interpretata come un’accusa di
«scarso coraggio», e la solitudine di
Ronaldo, diventino un tormentone.
«Quello che mi interessa è avere la
massima autonomia nelle decisioni.
Nessun fastidio per le dichiarazioni
di Ronaldo. Ognuno può dire quello
checrede,acondizionechepossafar-
lo anch’io e io sono convinto di aver

fatto sabato le scelte giuste». Forma-
zione. Rientra Djorkaeff, deve uscire
uno traCaueteSimeone,amenoche
l’allenatorenondecidadidareunpo’
di riposo a Moriero, stanco dopo due
mesia tuttabirra. .LoStrasburgoèul-

timoinclassifica,manell’ultimotur-
no di campionato ha battuto 2-0 il
Marsiglia.

AVienna,èsbarcataunaLaziosen-
zaBoksic.L’attaccantecroatoèaletto
con l’influenza e virus intestinale.
Contro il Rapid (terzo nel campiona-
to austriaco, sabato ha vinto 2-1 sul
campo del Ried) Eriksson pare inten-
zionato a riproporre in attacco il tan-
dem Mancini-Casiraghi, ma il tor-
mentone Signori continua a tenere
banco. Le dichiarazioni domenicali
del patron Cragnotti («Signori deve
restare, bisogna essere più elastici,
anche Mancini, può andare in pan-
china, non voglio buttare un’altra
stagioneper liti interne»)nonhanno
fatto la felicità del tecnico svedese.
Eriksson si è difeso così: «Ultime due
trasferte,schieratiarotazione4attac-
canti.Gol fatti, zero.Capiscolasitua-
zione: sono quattro attaccanti, per
accontentarli dovrei far giocare tutti.
Ma non si può, anche per le loro ca-
ratteristiche tecniche. Tutti sapeva-
noadiniziostagionechequestaerala
situazione, per primi i giocatori. Il

continuo riemergere della polemica
dunque mi sorprende un po’». Della
serie, questa storiami ha stufato. Dif-
ficiledarglitorto.Confermatoilrecu-
pero di Nesta. La febbre è dimentica-
ta,giocherà.

Probabili formazioni:
Strasburgo: 1 Vencel, 7 Collet, 5

Dogon, 20 Ismael, 2 Raschke, 14
Dacourt, 13 M’Goghi, 9 Baticle, 10
Micelli, 11 Zitelli, 12 Conteh.

Inter: 1 Pagliuca, 24 Sartor, 5 Ga-
lante, 2 Bergomi, 16 West, 17 Mo-
riero, 13 Zè Elias, 8 Winter, 15
Cauet, 6 Djorkaeff, 10 Ronaldo.

Arbitro: Ouzounov (Bulgaria).
Rapid Vienna: 1 Hedl, 4 Jerkan, 5

Schottel, 16 Ratajczyk, 10 M.Wa-
gner, 3 Freund, 11 Prosenik, 19 Zin-
gler, 23 Wimmer, 7 Stumpf, 18
Ipoua.

Lazio: 1 Marchegiani, 15 Panca-
ro, 13 Nesta, 3 Lopez, 5 Favalli, 14
Fuser, 25 Almeyda, 4 Marcolin (21
Jugovic), 16 Nedved, 10 Mancini, 9
Casiraghi.

Arbitro: Melo Pereira (Portogal-
lo).

Domani 5° giornata ottavi

Giovedì 27/11  5° giornata ottavi

Oggi Andata ottavi

Strasburgo - Inter
(ore 20,45 diretta Raiuno)

Rapid Vienna - Lazio
(differita Raiuno, ore 22,35)

(ore 20,45 diretta Canale 5)
Feyenoord - Juventus

Parma - Sparta Praga
(ore 20,45 diretta Italia 1)


